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Di questi cartelli se ne trovano a bizzeffe in una cava di marmi di Massa Carrara. 
Noi lo abbiamo scovato nell’ala nuova del cimitero comunale di Forio, insieme ad un’altra
ancora più vergognoso del Consigliere delegato. Che tristezza per un paese che mortifica in
questo modo la sua storia e la sua cultura. Non ci volevamo credere, purtroppo la realtà è
molto, ma molto più triste dell’immaginabile; mentre il Sindaco e family è in continuo viaggio per
il mondo il paese sta crollando anche nei suoi simboli sacri.

      

L’aula nuova del cimitero, finita pochi mesi fa con la consegna dei nuovi loculi, cade
letteralmente a pezzi e non si trova di meglio che affiggere vergognosi cartelli di pericolo. Sono
mesi e mesi che occorrono interventi di risanamento del Cimitero Comunale costruito
esclusivamente con i soldi dei cittadini; perché i foriani hanno pagato molto caro il diritto ad
avere una degna sepoltura con l’acquisto dei nuovi loculi. Chi doveva garantire e controllare
che i loro soldi fossero spesi bene invece probabilmente era occupato in altri interessi di altra
natura. Oggi quelle nicchie assegnate con bando di concorso pubblico vista la grande richiesta
si sono rivelate una vera e propria bufala visto che in appena pochi mesi già perdono pezzi. Già
prima della ricorrenza dei morti denunciammo dalle colonne di questo quotidiano la vergognosa
soluzione trovata per mettere in sicurezze le vecchie nicchie con il posizionamento di
antiestetici tubolari innocenti che servivano a non far cadere i marmi che chiudono i loculi. Oggi
torniamo a parlarne, ma di una cosa ancora più vergognosa. Delle condizioni pietose in cui
viene lasciato il luogo sacro per antonomasia: il posto in cui vengono conservate tradizioni,
cultura e ricordi di un paese; il Cimitero. Prima di iniziare a scrivere questo pezzo mi sono
interrogato a lungo su cosa fare di questa vergogna, soprattutto in questi giorni di festa per tutti,
alla fine ha vinto l’esigenza di sbattere in faccia a tutti i benpensanti, soprattutto quelli che nella
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ricorrenza dei morti fanno la gara a chi sperpera più soldi per dimostrarsi migliore degli altri con
gli addobbi delle loro tombe. Nessuno di questi signori ha sentito l’esigenza di denunciare
questa vergogna che esiste da mesi e mesi. Viceversa due sono stati gli interventi da parte dei
responsabili del Cimitero:
IL CUSTODE SE NE LAVA LE MANI
Con un cartello come minimo singolare il custode ha pensato bene di mettersi al sicuro da
qualche responsabilità è ha transennato l’area con il nastro Bianco Rosso e ha affisso bene in
evidenza il cartello che vedete a fianco che recita AVVISO PERICOLO CADUTA MARMI
VIETATO L’ACCESSO, con tanto di timbro e firma. Intanto i cittadini che hanno proprio in quella
zona conservato i resti dei loro cari possono salutarli da lontano magari sventolando il fazzoletto
bianco, intanto l’importante è il pensiero, avrà pensato bene il custode cimiteriale
IL CONSIGLIERE DELEGATO FA OLTRE E SCARICA LA RESPONSABILITÀ SUI TITOLARI
DEI LOCULI
Il consigliere delegato invece di saltare sulla sedia e convocare ad horas (immediatamente) i
responsabili della ditta che hanno eseguito i lavori e pagati con i soldi dei foriani, cosa ha invece
pensato di fare, ha anch’egli fatto affiggere una bella fotocopia sulle colonne del cimitero. Con
la quale udite, udite cosa dice ai foriani: SI AVVISANO I CITTADINI CONCESSIONARI CHE LA
CUSTODIA, COMPRESO LE OPERE DI LIEVE RILEVANZA DEL LOCULO CIMITERIALE
AVUTO IN COCESSIONE, È DI COMPETENZA DELLO STESSO CONCESSIONARIO. IN
SPECIAL MODO SONO A CARICO DEL CONCESSIONARIO: LE PARTI DECORATIVE
COSTRUITE O INSTALLATE DAI CONCESSIONARI; GLI EVENTUALI CORPI O MANUFATTI
AGGIUNTI DAI CONSESSIONARI.
PARTICOLARE ATTENZIONE DEVE TENERSI PER GARANTIRE LA PERFETTA
FUNZIONALITÀ DELLE SERRATURE ONDE EVITARE IL DISTACCO DEL MARMO DI
CHIUSURA DEL LOCULO, RIMANENDO A CARICO DEL CONCESSIONARIO OGNI
RESPONSABILITÀ PER EVENTUALI DANNI PROVOCATI A PERSONE O COSE DOVUTI
ALL’INCURIA.
Dopo la lettura di questo delirante avviso molti sarebbero gli interrogativi da porre all’inesperto
consigliere delegato che evidentemente non conosce affatto la materia cimiteriale se ignora
finanche la principale regola che vieta tassativamente l’apertura e la chiusura di tombe e loculi
senza previa autorizzazione da parte delle autorità cimiteriale. Potrebbe spiegare ai titolari dei
loculi come devono controllare le serrature dei loculi che stanno cedendo se non possono aprirli
autonomamente? Ha pensato il consigliere delegato di chiedere alla ditta che ha effettuato i
lavori, ripeto pochi mesi fa, perché si stanno verificando questi gravi eventi e che tutti i danni
che si verificheranno saranno a loro addebitati. Che ci azzeccano i foriani con i loro malaffari?
Perché non chiede al direttore dei lavori che è stato profumatamente retribuito che c…o ha fatto
o che controlli ha eseguito durante i lavori? Ha controllato il direttore dei lavori la funzionalità
delle serrature? Con quale coraggio oggi scarica sulle spalle dei foriani le eventuali
responsabilità per i danni causati, solo ed esclusivamente per mancanza di controlli proprio da
parte dei politici di allora che sono gli stessi di oggi. VERGOGNATEVI!!!!!!!!!!!
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